
Tra le province di Ferrara e Ravenna, nella pianura nord-orientale della re-
gione Emilia-Romagna, si estende l’area d’intervento del Gal Delta 2000. 
Un territorio con tratti peculiari grazie alla presenza di un elevato numero 
di aree naturali di grande valore ambientale composto da numerose zone 
umide salmastre, storiche pinete, boschi ripariali e igrofili, boschi termofili, 
dune fossili, che si affiancano al paesaggio delle vaste aree di bonifica che 
caratterizzano le zone del delta del Po. Aree ricche di biodiversità animale 
e vegetale che rientrano nel Parco regionale del Delta del Po, istituito nel 
1988, a cui si aggiungono anche territori ricompresi nella Macroarea del 
Delta, istituita con la Legge Regionale n. 24 del 2011, e che hanno otte-
nuto nel 2015 il riconoscimento a Riserva della Biosfera del programma 
MAB Unesco per alcune zone specifiche del Parco*. In questo territorio di 
grande interesse naturalistico e paesaggistico, dal 1994 il Gal opera per lo 
sviluppo dell'area prendendo parte alla programmazione Leader II (1994-
1999), poi Leader+ (2000-2006) e all’Approccio Leader nel 2007-2013. 
Per la programmazione 2014 – 2020 il Gal ha presentato una Strategia di 
Sviluppo Locale (SSL) a valere sulla Misura 19 del PSR 2014-2020 dell’E-
milia-Romagna per la cui attuazione sono state assegnate risorse pari a 
10.738.648 €. Attraverso la SSL dal titolo “Una strategia per il turismo so-
stenibile nel Delta emiliano-romagnolo: prendiamocene cura!” il Gal lavora 
per lo sviluppo di questo delicato territorio attivando una serie di azioni 
e interventi tesi a migliorare la qualità della destinazione del Delta del Po 
dal punto di vista del turismo sostenibile. 

TEMI

Miglioramento del paesaggio abitato e produttivo
nella Macroarea del Delta del Po
 GAL Delta 2000  Cura, tutela e valorizzazione del paesaggio 
e della biodiversità al fine di migliorare l’attrattività dei luoghi.

Progetti capaci di incidere sulla dimensione 
economica e sociale del contesto rurale nel 
quale vengono realizzati, ovvero progetti di 
diversificazione del reddito aziendale con 
offerta di servizi alla popolazione, al ter-
ritorio o ad altri utenti, compresi progetti 
tesi a migliorare la qualità della vita nelle 
aree rurali.

ECONOMIA E TERRITORIO RURALE

Progetti che riguardano aziende agricole 
che operano in aree di alto pregio ambienta-
le e che sono riuscite a trasformare i vincoli 
ambientali in opportunità di valorizzazione, 
fornendo anche servizi a turisti e cittadini, 
educazione ambientale, prodotti di qualità. 

AREE PROTETTE  
AD ALTO VALORE NATURALE

* Stazione 1 “Volano-Mesola–Goro", 2 “Centro storico di Comacchio e 3 “Valli di Comacchio”)



Miglioramento del paesaggio 
abitato e produttivo
L’elevato numero di aree di grande valore ambientale 
(Parco del Delta, Aree Natura 2000, aree protette, 
ecc.) costituisce un’opportunità ma allo stesso tempo 
una sfida in termini di tutela, qualificazione e fruizione 
dell’area nella quale coesistono zone in cui le condi-
zioni artificiali o manipolate, scenari non naturali, tra-
scurati o degradati, possono seriamente compromet-
tere il paesaggio e minare o neutralizzare la fruizione 
del turista/naturalista.
Con i fondi della programmazione dello sviluppo rurale 
regionale il Gal ha realizzato diversi interventi in step 
successivi e concatenati volti a migliorare il paesaggio 
nella Macroarea del Delta del Po. Gli interventi mirano 
a elevare la qualità progettuale degli interventi di re-
styling del paesaggio abitato e produttivo e aumentare 
l’attenzione verso la tutela della biodiversità e il paesag-
gio da parte di chi lo abita e lo vive quotidianamente. 
Gli interventi realizzati hanno riguardato:
n “Sviluppo di idee progettuali finalizzate al miglio-

ramento del paesaggio “costruito” per un importo 
pari a 50.000,00 (Progetto a regia diretta)  

n “Sostegno allo sviluppo di progettualità finalizzate 
al miglioramento del paesaggio abitato e produtti-
vo” per un importo pari a 320.000,00 € (bando)

n “Progetto pilota per aumentare la cultura e la cono-
scenza del paesaggio” attraverso la realizzazione di 
tre edizioni di una Scuola Estiva Internazionale con 
la collaborazione dell’Università di Ferrara per un im-
porto pari a 150.000,00 € (progetto in Convenzione)

Il concorso di idee per il miglioramento 
del paesaggio “costruito”
Per elevare la qualità progettuale e gli interventi di 
restyling del paesaggio abitato e produttivo, il Gal 
ha attivato nel corso del 2017, un concorso di idee, 
aperto a professionisti, università e centri di ricerca, 
volto alla raccolta di idee progettuali di valorizzazione 
di elementi del paesaggio “costruito” declinato in 5 
categorie di progetti diretti alla:
n definizione di un’immagine coordinata per organizza-

re un circuito di “Botteghe del Parco”, punti vendita 
diretta dei prodotti tipici sia per le imprese agricole 
sia per i punti vendita di commercianti (Categoria A

n qualificazione architettonica di manufatti diffusi sul 
territorio ed eventuale rifunzionalizzazione, come 
ad esempio le torri piezometriche (Categoria B) 

n proposta di un design innovativo per qualificare 
le strutture e gli spazi utilizzati per il tempo libero, 
attività culturali e sociali di proprietà privata e/o 
gestiti da privati anche in forma associativa con so-
luzioni di salvaguardia dell’avifauna e di altre specie 
faunistiche (Categoria C) 

n definizione di soluzioni di riqualificazione e rigenera-
zione dei centri urbani e/o aree periferiche dell’area del 
Gal per gruppi di manufatti, abitazioni, centri commer-
ciali, con attenzione alla salvaguardia dell’avifauna e ad 
altre specie faunistiche, da introdurre in un contesto 
di rete ecologica/ infrastruttura verde (Categoria D)

n riqualificazione di zone di interesse naturalistico 
e paesaggistico di fruizione turistica finalizzati ad 
eliminare eventuali “detrattori” che minacciano e 
deturpano la bellezza del paesaggio (Categoria E).

Al Gal sono pervenute 13 proposte progettuali, 6 di 
esse sono state premiate e raccolte nel Catalogo “Il pa-
esaggio costruito”, una pubblicazione realizzata dal Gal 
e presentata in un workshop alla presenza dei vincitori.

Sostegno allo sviluppo di progettualità finalizzate al 
miglioramento del paesaggio abitato e produttivo 
Il concorso di idee ha costituito lo step preliminare 
all’attivazione da parte del Gal di un bando pubblico 
destinato a soggetti privati finalizzato alla realizzazione 
di soluzioni progettuali su temi o aspetti di riqualifica-
zione del paesaggio, con particolare riferimento alla 
componente del “costruito” liberamente ispirate alle 
idee contenute nel Catalogo. Il Gal ha ammesso a finan-
ziamento ben 13 proposte, 10 delle quali finanziabili. 
Tra le aziende che hanno colto l’opportunità di parte-
cipare al bando, al primo posto in graduatoria vi è l’a-
zienda agricola Dedalo di Savio di Ravenna. L’azienda 
accanto all’attività agricola e di equitazione ha avviato 
da tempo un progetto collegato a un elemento del pa-
esaggio, un campo di mais che ogni anno diventa un 
Labirinto, dove famiglie e gruppi di turisti si ritrovano 
per momenti di svago e di contatto con la natura. Un 
elemento naturale e del paesaggio che viene utilizzato 
per valorizzare lo spazio rurale e che fa prendere ancor 
di più consapevolezza della necessità di eliminare le cri-
ticità che caratterizzano le strutture aziendali limitrofe 
non coerenti con il paesaggio. È questo che ha spinto 
Mattia Missiroli, responsabile dell’azienda, a cogliere 
l’opportunità di realizzare nella sua realtà aziendale 
una delle proposte progettuali vincitrice del concorso 
di idee: “Attraversamenti” presentata dall’architetto 



Zanirato nell’ambito della Categoria A) dedicata alla 
definizione di una immagine coordinata per organizza-
re un circuito di “Botteghe del Parco”. Si tratta di un 
progetto di valorizzazione paesaggistica territoriale 
dove i valori ambientali e naturalistici si intrecciano 
con la tradizione insediativa dei luoghi. Il camino 
estromesso in muratura, elemento che caratterizza le 
forme insediative dell’area, rappresenta infatti la ma-
trice compositiva di ogni costruzione e ogni oggetto, 
dal capanno di servizio, al punto ristoro o a quello 
dedicato alla vendita. Tutte le componenti progettate 
presentano una modularità di fondo che consente di 
creare un repertorio di componenti da combinare 
per soddisfare tutte le situazioni ipotizzabili e posso-
no essere realizzate con materiali tradizionalmente 
utilizzati nella zona, come le erbe palustri intrecciate. 
L’utilizzo della proposta progettuale da parte dell’a-
zienda Dedalo permetterà di riqualificare e migliorare 
il paesaggio con l’eliminazione delle criticità esistenti.

Delta International Summer Schools (DISS)
L’iniziativa della Delta International Summer School 
(DISS) sul tema della biodiversità e ricchezza del pae-
saggio deltizio si affianca in maniera complementare 
agli interventi integrati attivati dal Gal e volti alla cura 
e tutela del paesaggio. La finalità è quella di promuo-
vere la conoscenza e la consapevolezza degli elementi 
del paesaggio e dell’ambiente rurale in tutte le sue 
componenti. La scuola mira infatti alla formulazione 
di proposte meta-progettuali di valorizzazione degli 
spazi e dei paesaggi rurali e idraulici dei territori che 
gravitano attorno al Delta emiliano-romagnolo ed è 
realizzata in convenzione con la Facoltà di Architettura 
dell’Università di Ferrara. Molti gli aspetti affrontati 
e relativi soprattutto alle trasformazioni del paesag-
gio rurale e agricolo, al recupero anche a fini turistici 
e ricreativi delle architetture, alle infrastrutture e ai 
sistemi idraulici che caratterizzano il territorio, la pro-
gettazione di nuovi percorsi e sistemi di promozione e 

di valorizzazione del territorio e alla promozione di una 
diffusa cultura del paesaggio e della biodiversità. Sono 
tre le edizioni previste, di cui due già effettuate e l’altra 
in corso di organizzazione si svolgerà nel 2020. La I 
edizione, svoltasi a Ravenna nel 2018, ha avuto come 
tematica gli “Effetti della resilienza costiera nelle zone 
rurali” mentre, la II edizione svolta a Comacchio (FE) nel 
2019, il “Patrimonio Progettato, Patrimonio Gestito”. 
Entrambe le edizioni hanno visto la partecipazione di 
docenti e relatori di fama internazionale e il coinvol-
gimento complessivamente di circa 100 partecipanti 
fra studenti e neolaureati, giovani professionisti ita-
liani e stranieri, stakeholder, enti territoriali e agenzie 
di sviluppo. L’iniziativa è nata con l’obiettivo di arric-
chire e approfondire la riflessione sui temi di tutela 
del paesaggio, anche in vista delle trasformazioni che 
i cambiamenti climatici potranno avere sulla struttu-
ra dei territori rurali e in particolare del territorio del 
Delta del Po, ma ha anche raggiunto un altro obiettivo, 
quello di aver favorito l’interazione fra figure profes-
sionali con competenze diverse che hanno condiviso 
esperienze e soluzioni tra di loro. La partecipazione 
di diverse figure e competenze ha permesso il con-
fronto a livello disciplinare e operativo tra attori che si 
occupano a vario titolo di tematiche paesaggistiche e 
ambientali coinvolgendo, attraverso iniziative di divul-
gazione, anche le comunità che vivono nel territorio.

Proposte progettuali premiate 
sul paesaggio costruito: 6 su 13 presentate
Elaborazione di un catalogo sul “paesaggio costruito”: 1
Aziende beneficiarie: 10
Edizioni Delta International Summer School (DISS): 2
Studenti partecipanti: 100
Risorse finanziarie spese: € 520.000

I numeri del progetto
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